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Deludente conclusione al parlamento europeo 
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Nulla di fatto a Strasburgo 
nella discussione sulla fame 

L'atteggiamento di Pannella e del suo gruppo ha impedito la votazione sul docu
mento conclusivo - Rinvio in commissione - Risoluzioni su Vietnam e Cambogia 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Deludente 
conclusione del lungo dibat
tito che il Parlamento euro 
peo ha dedicato al dramma 
della fame nel mondo. Dopo 
oltre sette ore di discussio 
ne, dopo una seduta continua
ta ininterrottamente fino al
le cinque del mattino, l'As
semblea si è sciolta senza ap
provare alcun documento con
clusivo. Risolinone ed emen 
damenti sono stati rinviati 
alla Commissione sviluppo del 
Parlamento, e torneranno in 
aula a novembre. 

A determinare la deludon 
te conclusione del dibattito 
è stata da una parte la si
tuazione caotica e disordinata 
in cui i lavori si sono svolti 
sin dall'inizio, e che ha fat 
to perdere all'Assemblea mol 
to tempo prezioso in una se
rie di cavillosi dibattiti prò 
cedurali. Ma non si può non 
sottolineare «nH *o eh» è sta 
to il rifiuto di Pannella a ri
tirare gli emendamenti pre 
sentati dal suo ffruorco M7 
sui 25 in totale) ad impedire 
che si votasse almeno sul do 
cumento conclusivo. 

Per tutta la seduta il lea
der radicale aveva dato l'im
pressione di essere preoccu
pato piuttosto di creare inci
denti di percorso che di de
cidere in fretta qualche mi
sura d'aiuto per i bambini 
minacciati dalla fame, nono 
stante gli ossessivi e nlat^ ' i 
richiami alla loro sorte. Del
l'urgenza di alleviare la tra
gedia. che non ha cessato di 
ricordare. Pannella è parso 
dimenticarsi ad e^emnio 
quando si è trattato di pro
testare nerchè la te'evision^ 
belea filmava l'intervento di 
Tindemans. mentre il suo. re
legato nella nottata, non a-
vrehbe avuto alcun nubb'fco 

L'occasione Der l'incidente 
gli è stata offerta finalmente 
ieri mattina, alla ripresa dei 
lpvori dono la breve pausa 
fra la fine della seduta not
turna ' l ' 0 rìnnne flr.< m ^ , , : 

no e l'inizio di quella suc
cessiva alle nove. A oue-.fn 
punto, con un ordine del Gior
no pneora carico, p oochp ore 
a d:=oos^inne. ì diluitati a-
vrebbero Bonito d'sruterp P 
votar» ventir'nnue n^nosip di 
modifica. tn*'p mÌ«*l",raHi''«» 
della ri«nlii7!«>ne. e molte di 
pran^e portata-

Dono una «cri* di rtro-
poste. controproposte, incer

tezze procedurali, clamorose 
manifestazioni di - incapacità 
del presidente di turno, il 
de fiammingo Vandewiele, il 
tutto inframmezzato dalle in
vettive di Pannella. si face 
va strada una proposta: riti
riamo tutti gli emendamenti, 
con l'impegno di discuterli in 
commissione e di riproporli 
nella seduta straordinaria sul
la fame, già fissata per il 
febhraio prossimo. Intanto ap
proviamo la risoluzione per 
non perdere altro tempo e 
concludere degnamente il di 
battito. Il compagno Bruno 
Fornero dichiarava che i co 
munisti erano pronti a ritira
re i loro emendamenti, prò 
prio per facilitare una solu 
/ione positiva, e al tempo 
stesso per impedire che im
portanti e concrete proposte 
di misliora mento venissero 
affossate Ha un voto affret
tato e caotico 

Ma Pannella non ha voluto 
perdere l'occasione per crea
re il caso e per rimettersi al 
centro della platea. Mesco
lando critiche giustificate 
(«Non volete votare oggi gli 
emendamenti perchè avete 
paura di perdere l'aereo per 
tornare a casa ») ad invetti
ve e insulti gratuiti, il lea

der radicale ha finito per 
lanciare una sfida provocato
ria: *.S'e non volete discutere 
t miei emendamenti, bene, 
me ne vado e voi voterete 
quello che volete ». Emina 
Bonino gli ha fatto eco: «Ce 
ne andiamo, così i nostri e-
mendamenti saranno decadu
ti e voi vi voterete la vo
stra risoluzione! ». A parte 
il tono sprezzante, una solu
zione simile avrebbe in pra
tica significato il rigetto di 
tutte le proposte di modifica 
alla risoluzione. 

A questo punto, nella con
fusione generale, il presiden 
te della Commissione svilup
po. la lussemburghese Colet
te Flesh. ha dichiarato di ri 
tirare la risoluzione e di rin
viarla in commissione. 

Alla fine della seduta si è 
avuto un piccolo ma chiari
ficatore colpo di scena: al
zandosi per risprndDre a unh 
protesta della Flesh per il 
comportamento di Pannella. 
un'altra esponente del grup^ 
petto rndicale. Maria Anto
nietta Macciocchi, ha volute» 
spiegare, ma in realtà ha 
sconfessato, l'attegfiamento 
dei s""'" due comnagni di fi
la. «C'è stato un. eaulvncu 
— ha ammesso — quando la 

Bonino ha detto che se ne 
sarebbe andata per far de
cadere gli emendamenti ra
dicali, ho sbagliato a non al
zarmi per dire che accetta
vamo la vostra proposta e ri
tiravamo le nostre modifiche. 
ìo ero d'accordo con voi sul 
fatto che la risoluzione do
vesse essere approvata subi
to, anche a costo di ritirare 
gli emendamenti». 

Alla fine della mattinata. 
il Parlamento ha approvato 
una risoluzione presentata dal 
eruppi socialista e comuni
sta. ed emendata dai demo
cristiani. per l'istituzione di 
una commissione per i diritti 
delle donne, che preoarerà 
un grande dibattito entro la 
primavera dell'ottanta. La 
maggioranza di centrodestra 
ha noi approvato quattro ri 
soluzioni presentate da DC, 
liberali gollisti e conserva 
tori sulla Cambogia e sul 
Vietnam, respingendo quelle 
dei gruppi comunista e socia 
lista cho chiedevano l'una il 
rinristino e l'aumento dal
l'aiuto al Vietnam, l'altra l'in 
vio di una delegazione del 
P" -lamento europeo in Indo 

Pajetta al convegno intemazionale di Venezia 

Per la pace un impegno 
delle forze mediterranee 

Tre aspetti della situazione attuale - La sicurezza in Europa ha bisogno della sicurezza 
nel Mediterraneo • La realtà dei « conflitti locali » e la illusione di soluzioni parziali 

cina. 
Vera Veq*tti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha preso 
ieri la parola al convegno in
ternazionale indetto a Vene
zia dal Forum italiano per la 
sicurezza e la cooperazione 
nel Mediterraneo, con la par
tecipazione di esponenti delle 
forze politiche italiane, fran
cesi. spagnole, greche e di 
esponenti jugoslavi, algerini, 
e tunisini, per sollecitare un 
approccio realistico e al 
tempo stesso risoluto ai 
problemi in discussione 

Pajetta ha invitato m par
ticolare il governo italiano. 
che è rappresentato al con 
vegno dal sottosegretario agli 
esteri Zamberletti, a prende 
re atto di tre dati di fondo 
della situazione nel Mediter
raneo. Innanzitutto, del fatto 
che essa si è venuta progres
sivamente logorando ed è og
gi parte di una situazione 
generale difficile e gravida di 
pencoli. La crisi generale e il 
proliferare di quelli che. con 
una espressione riduttiva, si 
suole definire « conflitti loca
li» richiedono una presenza 
più incisiva e la ricerca di u-
na cooperazione con un arco 

di foize più ampio che non 
111 passato. 

In secondo luogo, si deve 
ammettere che nessuna delle 
due grandi potenze presenti 
con le loro forze nel Medi 
terraneo può pretendere di 
escludere l'altra, come si è 
cercato di fare e persino si è 
creduto di aver fatto in pas
sato (sono di questi giorni 
gli accordi tra i dirigenti so 
vietici e il presidente siriano 

Due esponenti 
del PCE 

giunti 
a Pechino 

PECHINO — Sono arrivati 
nella capitale cinese, per una 
visita su Invito di Hu Jtwei, 
direttore dell'organo del PCC 
« Quotidiano del popolo », due 
esponenti del PC spagnolo SI 
tratta di Manuel Azcarate, 
direttore dell'organo teorico 
del PCE « Nuestra bandiera ». 
e di Angel Mullor, direttore 
di « Mundo Obrero ». Come 
è noto. Azcarate è anche 
membro dell'ufficio politico 
del PCE e responsabile della 
sezione esteri. 

Assad, che attestano il falli 
mento di certe illusioni di 
Kissinger). Neppure la ri
chiesta che entrambe le 
grandi potenze lascino il Me
diterraneo è realistica: non si 
può isolare la situazione in 
questa regione dal suo con
testo mondiale. Ma, ha sog
giunto Pajetta. possiamo e 
dobbiamo chiedere che la 
presenza di ciascuna di loro 
non si inserisca in piatii ri
volti contro l'altra, che l'a
zione di ciascuna non si ri
solva in un danno per il pro
cesso di distensione e non 
turbi gli equilibri raggiunti. 

Infine, si deve prendere at
to che nessuna soluzione dei 
problemi aperti e dei conflit
ti esistenti può essere pro
posta. e meno che mai unila
teralmente. dall'esterno. E' la 
lezione che emerge dagli svi
luppi della crisi medio orien
tale dopo gli accordi di 
Camp David, che furono det
tati dall'illusione di poter fa
re a meno di Ginevra e che. 
di fronte alla reazione del-
l'OLP e del «.fronte della 
fermezza » non si sono nem
meno potuti tradurre in una 
pace parziale. Ma la stessa 

La voce degli indios sud - americani giunge in Europa 
Costantino Lima e Fernando Intoja-Choque, boliviani, hanno esposto gli obiettivi del Movimento Tupak Katari 

Nostro servizio 
VENEZIA — Dalle montagne 
andine alla laguna veneziana. 
Si chiamano Costantino Lima 
(Jefe) e Fernando In
toja-Choque. Il primo ha 
passato 6 dei 47 anni della 
sua vita in una prigione boli
viano. Dopo essere stato ar
restato per € rebelderia » e 
torturato. Entrambi, ora, sono 
in esilio: uno in Canada, 
l'altro a Parlai. Sono i rati-
presentanti del Mitka (Mo
vimento Indio Tuoak Katari. 
dal nome dell'eroe nazionale 
squartato nel 1781 dnali 
spagnoli) che lotta ver la 
riaffermazione dell'identità 
nazionale e culturale del po
polo indio. A Venezia si sono 
incontrati con i dirigenti re
gionali del PCI per far co

noscere l'oppressione deali 
indios tn Sud America, le lo
ro lotte, i loro obiettivi. Per
chè proprio il PCI? Perchè — 

dicono — « è la strada più 
breve per raggiungere questo 
scopo e per avere contatti 
con tutti gli altri». Ora an
dranno a Parigi, dove avran
no un'altra serie di incontri. 
Chiedono aiuti, di ogni gene
re. Non hanno nulla. Chiedo
no una macchina da scrivere, 
un ciclostile, una sede. Ma. 
soprattutto, cercano rapporti 
diretti con i movimenti ope
rai europei, con le forze di 
sinistra, con i partiti comu
nisti. Anche con i Paesi so
cialisti, perchè li possano 
aiutare concretamente, maga
ri con qualche borsa di stu
dio nelle loro Università. In 

generale, chiedono che il man J 
do sappia della terribile real- j 
tà della loro oppressione. In , 
particolare, chiedono di avere 
rappresentanti permanenti al-

l'ONU, come già hanno gli 
indiani d'America. Questi so
no presenti come minoran
za etnica, dicono: «Perchè 
non dovremmo averne diritto 
noi, che siamo l'85 per cento 
della popolazione boliviano? » 
Ma hanno anche un'altra ri
chiesta, immediata: che le 
forze di sinistra e la stampa 
internazionale siano presenti 
al loro prossimo congresso di 
Kusko, l'antica capitale degli 
Incas (dei quali sono i di
scendenti), dove si riuniran
no i gruppi indios di tutto il 
Sud America. Temono assas
sini! 9 massacri. 

Il pericolo è reale. La poli
tica del massacro continua. 
Se l'indio protesta, il bianco 
spara. E' successo ormai 
molte volte. A Cochabamba 
furono uccisi, nel 1974. più di 
mille contadini che protesta
vano contro l'aumento del 
prezzo di vendita del grano. 
A Potosi. nel '75, fu soffocata 
nel sangue la protesta degli 
indios della regione di fron
tiera con il Cile, che il ditta
tore Banzer voleva cedere a 
Pinochet in cambio dello 
sbocco al mare. L'ultimo 
massacro è avvenuto l'anno 
scorso, a Coripata-La Paz, 
aitando gTi indios manifesta
rono contro le truffe eletto
rali. In Bolivia, tutto è nelle 
mani della minoranza bianca. 

Agli indios, nelle città, sono 
riservati t lavori più umili e 
dequalificati: qui, essi riem
piono le «favelas», dove im
perversa l'alcolismo. Nelle 
campagne, denutrizione, ma
lattie, mortalità infantile de
cimano l'antico popolo luca. 
Il tentativo dei bianchi, da 
sempre, è di annullare la lo
ro identità nazionale. L'ac
cesso alle scuole è loro pra
ticamente precluso. Devono 
sostenere un esame preventi
vo « lo scritto può anche 
andare bene, il foglio è bian
co, ma all'orale si vede il colo
re della pelle»), devono ri
nunciare alla loro lingua, ad
dirittura al loro nome ribat
tezzandosi alla spagnola. 

Dannosissime sostanze anti
concezionali verrebbero iniet

tate di nascosto nei prodotti 
«Charitas». Amnesty Inter
national — dicono non si 
occupa di noi. Anche la chie
sa è, troppo spésso, una 

«chiesa bianca ». Le sinistre 
boliviane organizzano gli o-
perai bianchi qualificati nei 
grossi agglomerati urbani, 
ma hanno pochi, o nessun 
contatto, con il popolo delle 
campagne e delle montagne. 
Anche se gli indios del Mitka 
si riconoscono nelle idee e 
nelle lotte delle forze di si
nistra del mondo, non sono 
disposti a rinunciare alla lo
ro identità nazionale. Il rap
porto con le sinistre lo cer
cano, ma su un piano di pa
rità. 

Toni Sirena 

indicazione viene anche dalla 
situazione nel Sahara, a Ci
pro e dal contrasto fra Gre-
n a e Turchia. 

Se questi sono i tratti og
gettivi della situazione quali 
obiettivi possono proporsi le 
forze politiche rappresentate 
a Venezia? Pajetta si è detto 
d'accordo con Zamberletti. 
che aveva parlato prima di 
lui, sulla necessità di un 

« impegno costante e respon
sabile, volto a ridurre le ra
gioni di confronto e di ten
sione » e di sviluppare, nella 
prospettiva della conferenza 
di Madrid del 1U80 — « segui
to » dalla conferenza per la 
sicure/za e la coopcrazione 
in Europa — l'azione intra
presa per darò corpo a una 

« dimensione mediterranea » 
della CSCE (Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa). La pace e la si
curezza nel Mediterraneo so
no indispensabili per la pace 
e la sicurezza dell'Europa. 

Ma è vero anche il contra
rio: è vero, cioè, che i pro
blemi del Mediterraneo sono 
un aspetto specifico di un 
processo più vasto. Sotto 
questo aspetto, il dibattito 
attuale sulla pericolosa spira
le degli armamenti missilisti
ci e le proposte dei comuni
sti tese a far sì che l'equili
brio tra i due blocchi venga 
salvaguardato con movimenti 
negoziati « verso il basso » — 
con riduzioni bilanciate, cioè, 
del loro potenziale — riguar
dano da vicino il Mediterra
neo. non meno delle proposte 

che mirano a fare di quest' 
ultimo un'area senza armi 

nucleari e una « regione di 
pace». E i problemi strategi
ci si coliegano al negoziato 
nord-sud. al « dialogo euro-
arabo », alla ricerca di un 
« nuovo ordine economico in
ternazionale». 

Pajetta ha notato infine 
con soddisfazione che il go
verno italiano « dà segni di 
essersi accorto che esiste, 
oltre al problema palestinese, 
una organizzazione che rap
presenta il popolo palestine
se». I passi avanti compiuti 
sono ancora timidi, anche se 
sono qualcosa di meglio del
l'immobilismo. Bisogna però 
persuadersi che in situazioni 
come quella attuale l'audacia 
è la migliore prudenza. Il 
problema è quello di « muo
versi per arrivare in tempo ». 

e. p. 

Ricevuta dal 

presidente 

Siad Barre 

la delegazione 

del PCI 

a Mogadiscio 
ROMA — E" rientrata dalla 
Somalia la delegazione del 
PCI che ha partecipato alle 
celebrazioni del decimo anni
versario della rivoluzione del 
21 ottobie 1069, delegazione 
composta dai compagni Paolo 
Bufalini, della direzione, e 
Gianni Giadresco, del Comi
tato centrale. Durante il sog
giorno a Mogadiscio, la dele
gazione del PCI è stata rice
vuta dal presidente della Re
pubblica democratica somala, 
Siad Barre. 

Nel corso dell'ampio, fran
co e cordiale colloquio, Bufa
lini e Giadresco hanno con
segnato al presidente Siad 11 
messaggio del Comitato cen
trale del PCI. e nel clima dei 
ribaditi legami di amicizia fra 
il PCI e il Partito socialista 
rivoluzionario somalo (PSRS), 
hanno riconfermato l'interas
se e l'orientamento del PCI 
per una soluzione pacifica e 
negoziata delle controversie 
del Corno d'Africa. Inoltre il 
presidente Siad ha espresso 11 
desiderio del governo somalo 
acciocché siano ulteriormente 
estesi e rafforzati 1 rapporti 
economici e culturali fra la 
Somalia e l'Italia II compa
gno Bufalini ha da parte sua 
assicurato il massimo Impe
gno dei comunisti affinchè 
si abbia un effettivo amplia
mento di tali rapporti fra l'I
talia e la Somalia. 

La preparazione 
del convegno 
di San Paolo 

sull'emigrazione 
ROMA — Per il convegno del
l'emigrazione italiana in Ame
rica Latina che il Ministero 
degli affari esteri ha indetto 
a San Paolo (Brasile) per i 
giorni 8-11 novembre 1979, ha 
avuto luogo nei giorni scorsi 
un nuovo incontro alla Farne
sina. Un passo avanti, nella 
elaborazione degli argomenti 
che vi saranno discussi, è co
stituito dalla avvenuta pre
sentazione di documenti uni
tari delle associazioni degli 
emigrati e dei sindacati e dal
l'annuncio di un documento 
delle Regioni. 

Le associazioni propongono 
e richiedono, tra l'altro.' una 
qualificazione del bilancio del
lo Stato (ridotto quest'anno 
per l'emigrazione di più di 
due miliardi nel solo settore 
scuola), una ristrutturazione 
della rete consolare, precisi 
impegni e scadenze per la 
pensione sociale e per elimi
nare 1 ritardi di anni nel pa
gamento delle pensioni INPS, 
l'approvazione della legge per 
I comitati consolari 

La ricchezza dell'equipaggiamento, te ottime 
prestazioni e l'eccezionale confort di guida 
fanno della Renault 14 TS la "due volumi" 
più omogenea e completa della sua categoria. 
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Renault 14 TS. 
Sport e confort. 

Sulla nuova Renault 14 TS le pre
stazioni e il confort di guida assumo
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen
ze di molti automobilisti italiani. 

L'equipaggiamento (vedere ri
quadro qui sotto) è esclusivo, com
pleto e di serie, cioè senza sovrap
prezzo. D comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra

da. I dati tecnici più significativi: mo
tore trasversale di 1360 ce alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 8̂ 3 litri per 
100 km;400 metri da fermo in 20,3 sec 

La nuova Renault 14 TS si affian
ca alle versioni TL e GTL, vere pro
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti &H 

Super equipaggiata senza sovrapprezzo 
L'equipaggiamento della Renault 14 TSè completo, esclusivo e total

mente di serie. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro
logio al quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, foretto di lettura, 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti
furto bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vano porta-oggetti, 
illuminazione bagagliaio. 
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